
Avviso finalizzato alla presentazione delle domande di accesso ai finanziamenti ai sensi della Legge Regionale n. 3 
del 09 febbraio 2018 “Disposizioni per la promozione e il sostegno pubblico al pluralismo e all’innovazione 

dell’informazione e della comunicazione regionale” - Annualità 2026 
 
 

PREMESSA e FINALITA’ 
 

Con la Legge Regionale n. 3 del 07 febbraio 2018 “Disposizioni per la promozione e il sostegno pubblico al 
pluralismo e all’innovazione dell’informazione e della comunicazione regionale” e il Regolamento regionale n. 3 del 21 
gennaio 2019 di attuazione della predetta legge, la Regione Puglia sostiene iniziative e interventi a sostegno del 
pluralismo e dell’innovazione dell’informazione e della comunicazione regionale. 
 
 Deliberazione di Giunta Regionale n. 633 del 19/05/2026 è stato adottato il Programma Annuale degli interventi 

per l'annualità 2026 di cui all’art. 5 della predetta legge regionale n. 3/2018, che prevede l’attivazione di procedure 
di evidenza pubblica per la concessione di agevolazione ai soggetti di cui all’art. 2 della legge stessa. 

 
Considerato che: 
 
 In attuazione del citato Programma Annuale degli Interventi 2026, al fine di attivare l’iter per la concessione delle 

agevolazioni, la Regione Puglia ha attivato la seguente procedura di concessione delle agevolazioni in un’unica 
fase: 
 

o Fase di Avviso pubblico per l’acquisizione delle proposte progettuali da ammettere a finanziamento. 
 

 La fase è finalizzata all’acquisizione degli elementi dei soggetti partecipanti potenzialmente beneficiari delle 
agevolazioni previste dal Programma. La Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale individua l’elenco dei 
soggetti che risultano ammessi, nonché l’elenco dei soggetti non ammessi alla suddetta fase con la relativa 
motivazione. 

 La procedura è, inoltre, funzionale ad acquisire, da parte dei soggetti risultati idonei, le candidature dei piani dei 
costi da ammettere a agevolazione. 

 Il riparto delle risorse tra le categorie, verrà quindi effettuato in maniera proporzionale al numero delle domande 
per settore che perverranno a seguito dell’Avviso. 

 Sarà altresì previsto un meccanismo di flessibilità che consentirà la re-distribuzione delle risorse tra le categorie. 
 Si rammenta che la Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale, effettuerà le adeguate e necessarie verifiche 

sulla veridicità delle dichiarazioni riportate in istanza, sulla regolarità contrattuale delle figure assunte e sullo 
svolgimento delle relative mansioni. 

 
Art. 1 

OGGETTO 
 

Il presente Avviso avvia la procedura funzionale ad acquisire, da parte dei soggetti idonei, le candidature delle 
proposte progettuali da ammettere a finanziamento che, in conformità con quanto previsto dal citato Programma 
Annuale 2026 avranno ad oggetto: 
 
 Interventi a favore del personale e dei lavoratori del settore, nel rispetto della parità di genere e prediligendo 

l’introduzione di misure di riduzione delle disuguaglianze di genere, quali in particolare la formazione di figure 
giornalistiche e tecniche. Nello specifico: 

o Iniziative di formazione e qualificazione professionale degli operatori del settore, giornalisti e 
personale tecnico, anche in relazione ai fabbisogni e alle caratteristiche professionali, come ad 
esempio quelle rilevate anche in collaborazione con il Comitato regionale per le comunicazioni 
(Co.Re.Com.) e l’Ordine dei giornalisti della Puglia, attuate nell’ambito della programmazione 
regionale in materia di formazione professionale, in collaborazione con le università degli studi, con 
particolare riguardo ai corsi di laurea in Scienze della comunicazione o equipollenti, e con gli enti di 
formazione accreditati. 



 Spese correnti per la gestione ordinaria delle attività proprie delle società operanti del settore dell’informazione, 
quali quelle necessarie e previste per l’organizzazione, la produzione e la diffusione della attività radiotelevisiva, 
giornalistica ed editoriale. 

Si rammenta che i beneficiari dei contributi derivanti dalla Legge Regionale in oggetto sono soggetti operanti 
nell’ambito dell’editoria (Televisione, Radio, Stampa, Web) che, a seguito della partecipazione a un Avviso pubblico 
indetto della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale, ricevono l’erogazione di un minimo contributo 
concedibile, utile al proprio piano delle spese effettuate e/o previste per il quale si richiede l’accesso al 
sostegno regionale. Il suddetto contributo viene erogato a saldo, per quota parte e in relazione alle risorse disponibili 
e alle domande pervenute, dopo la verifica del piano delle spese da parte del RUP del procedimento. 
 

Art. 2 
TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Per partecipare alla procedura di cui al presente Avviso, i soggetti proponenti dovranno presentare l’allegata 

domanda di partecipazione debitamente compilata dei dati richiesti e corredata degli allegati indicati. 
 

Le domande, firmate digitalmente, dovranno pervenire esclusivamente tramite posta elettronica certificata al 
seguente indirizzo: comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it entro le ore 12,00 del giorno 18 luglio 2026. 
 

Alla domanda dovrà essere allegata, in formato elettronico, la documentazione indicata. 
 

La mancata ricezione delle domande entro il termine stabilito comporta la loro inammissibilità. Non saranno 
inoltre ammissibili le domande prive di firma digitale, presentate in modo difforme a quanto richiesto dal presente 
avviso e riportanti erronea o parziale presentazione dei dati e dei documenti richiesti. 
 

Le società richiedenti si assumono l’impegno di comunicare tempestivamente gli eventuali aggiornamenti delle 
dichiarazioni rese. 

 
Art. 3 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Il Responsabile Unico del procedimento è il funzionario della Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale 
Michele Sabatella, E.Q. Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia, mail:  
comunicazione.media@regione.puglia.it 
 

Art. 4 
SPESE AMMISSIBILI  

 
Per gli interventi individuati sono definite le seguenti spese ammissibili. 

 
INTERVENTI 
Spese afferenti locali da adibire o adibiti a studi radiofonici e 
televisivi e per le attività di autoproduzione 
Produzione e la filiera di distribuzione della stampa quotidiana e 
periodica locale nel territorio regionale, al fine di modernizzare il 
sistema di produzione, distribuzione e vendita, privilegiando 
iniziative volte ad assicurare la copertura del territorio regionale di 
più difficile accessibilità 
Costi per la progettazione e realizzazione del sito web e per la 
gestione e alimentazione delle pagine. 
Abbonamenti alle agenzie di stampa per garantire un flusso 
continuo di notizie alle redazioni giornalistiche delle emittenti 
radiotelevisive locali e alle testate on-line. 
Iniziative di autoproduzione radiofonica e televisiva, finalizzate alla 
conoscenza e valorizzazione delle tradizioni, della cultura e della 
storia italiana e pugliese, trasmissibili in regime di convenzione con 
emittenti radiofoniche e televisive, anche locali, di regioni di Stati 



esteri ove risultano insediate comunità di origine italiana e pugliese 
Produzione e diffusione di notiziari radiotelevisivi su base locale 
nonché la produzione di programmi specificatamente dedicati a 
minori e al pubblico giovanile, ivi compresi i prodotti di 
informazione locale 
Assunzioni di nuovo personale e di stabilizzazione dei rapporti di 
lavoro, privilegiando le iniziative volte a favorire l’occupazione e la 
formazione di figure giornalistiche e tecniche 
Iniziative di formazione e qualificazione professionale degli 
operatori del settore, giornalisti e personale tecnico, anche in 
relazione ai fabbisogni e alle caratteristiche professionali, come 
rilevate anche in collaborazione con il Comitato regionale per le 
comunicazioni (Co.Re.Com.) e l’Ordine dei giornalisti della Puglia, 
attuate nell’ambito della programmazione regionale in materia di 
formazione professionale, in collaborazione con le università degli 
studi, con particolare riguardo ai corsi di laurea in Scienze della 
comunicazione o equipollenti, e con gli enti di formazione 
accreditati 

 
Art. 5 

MODALITA’ ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE PERVENUTE 
 

A ciascuna domanda presentata sarà attribuito un punteggio per ciascuno dei quattro parametri di seguito 
riportati. 

a) Ricavi dell’ultimo esercizio (per le società in regime di contabilità ordinaria il valore del campo A1 del conto 
economico relativo all’ultimo bilancio approvato; per le imprese in contabilità semplificata il totale dei ricavi 
indicati in dichiarazione nel rigo RF2 o rigo RG2 dell’ultima dichiarazione dei redditi regolarmente trasmessa) - 
saranno attribuiti i seguenti punteggi: 
 25 punti alle imprese che abbiano registrato un fatturato non superiore a 200.000,00 euro; 
 15 punti alle imprese che abbiano registrato un fatturato compreso tra 200.000,01 ed € 500.000,00 euro; 
 5 punti alle imprese che abbiano registrato un fatturato superiore a 500.000,00 euro. 

 
b) Percentuale di dipendenti con qualifica di giornalista nell’ultimo esercizio (il rapporto di lavoro deve prevedere 

regime di regolarità contributiva e retributiva, nonché il regolare adempimento di ogni altro obbligo derivante 
dal rispetto e dall'applicazione del contratto collettivo di lavoro nazionale stipulato tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dell'informazione e delle telecomunicazioni e le associazioni dei relativi datori di lavoro, 
più rappresentative) - saranno attribuiti i seguenti punteggi: 
 25 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di giornalisti assunti con contratto di lavoro a tempo 

determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) pari almeno al 50% del totale dei 
dipendenti; 

 15 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di giornalisti assunti con contratto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) compreso tra il 25% e il 49,99% 
del totale dei dipendenti; 

 5 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di giornalisti assunti con contratto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) compreso tra il 10% e il 24,99% 
del totale dei dipendenti; 

 
c) Numero di dipendenti (il rapporto di lavoro deve prevedere regime di regolarità contributiva e retributiva, 

nonché il regolare adempimento di ogni altro obbligo derivante dal rispetto e dall'applicazione del contratto 
collettivo di lavoro nazionale stipulato tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori dell'informazione e delle 
telecomunicazioni e le associazioni dei relativi datori di lavoro, più rappresentative) - saranno attribuiti i 
seguenti punteggi: 
 25 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo 

determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) non superiore a 5; 
 15 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo 

determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) compreso tra 5,1 e 15; 



 5 punti alle imprese che abbiano avuto un numero di dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) superiore a 15; 

 
d) Incremento percentuale di investimenti in innovazione, nuova occupazione e formazione nell’ultimo esercizio 

determinato sulla base di un’apposita asseverazione redatta da professionista abilitato - saranno attribuiti i 
seguenti punteggi: 
 25 punti alle imprese che abbiano registrato un incremento pari almeno al 20% del totale degli 

investimenti in innovazione, nuova occupazione e formazione rispetto all’esercizio precedente; 
 15 punti alle imprese che abbiano registrato un incremento compreso tra il 10% e il 19,99% del totale 

degli investimenti in innovazione, nuova occupazione e formazione rispetto all’esercizio precedente; 
 5 punti alle imprese che abbiano registrato un incremento compreso tra il 5% e il 9,99% del totale degli 

investimenti in innovazione, nuova occupazione e formazione rispetto all’esercizio precedente. 
 

A seguito dell’attribuzione dei punteggi a ciascun progetto, sarà determinata l’agevolazione concedibile in favore 
di ciascuna impresa, secondo il seguente criterio. 
 

Il punteggio di ciascuna impresa sarà rapportato al totale dei punteggi assegnati a tutte le imprese appartenenti 
alla categoria di cui al precedente comma. Il valore percentuale ottenuto sarà moltiplicato per la dotazione finanziaria 
destinata alla categoria, al fine di ottenere l’importo dell’agevolazione concedibile a ciascun’impresa richiedente. 
 

Pin / Ʃ Pi1..n = PAin 
PAin * Dotazione finanziaria prevista dall’Avviso = Agevolazione concedibile 

 
Dove: 

 
Pin = Punteggio impresa (n) 
PAin = Punteggio di Attribuzione impresa (n) 

 
In sede di valutazione delle domande presentate per l’ammissione agli interventi di sostegno, viene assegnata una 

maggiorazione del 10 per cento del punteggio ai soggetti che abbiano preventivamente reso una dichiarazione di 
disponibilità alla trasmissione a titolo gratuito di messaggi di pubblico interesse e di utilità sociale, così come previsto 
dall’articolo 12 della L.R. 3/2018. 
 

Sono esclusi dagli interventi di cui alle disposizioni della L.R. 3/2018 i soggetti che hanno beneficiato, nello stesso 
anno, di contributi o incentivi erogati dalla Regione, per gli interventi di cui all’articolo 5 della suddetta Legge, per un 
importo maggiore o uguale a euro 100 mila. 

 
Art. 6 

MODALITA’ DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 
 

A seguito dell’invito a presentare domanda per la concessione delle agevolazioni, il Direttore della Struttura in 
Speciale Comunicazione Istituzionale con proprio atto dirigenziale e sulla base dell’istruttoria delle domande 
pervenute, operata dal Responsabile del Procedimento di cui all’art. 3 del regolamento regionale n. 3 del 21.01.2019, 
provvede all’individuazione dei soggetti ammessi alle agevolazioni e la quantificazione di ciascun contributo, nonché 
l’individuazione dei soggetti non ammessi alle agevolazioni regionale con la relativa motivazione.  

 
Art. 7 

CONTROLLI 
 

La struttura regionale competente in materia di Comunicazione Istituzionale provvede ai controlli previsti dall’art. 
10 della Legge Regionale n. 3 del 2018. La stessa Struttura effettua controlli a campione avvalendosi della 
collaborazione degli organismi previsti dalla legislazione vigente oltre alle verifiche d’ufficio su dati ed informazioni già 
in possesso dell’Amministrazione. I controlli riguarderanno anche la regolarità dei contratti dei dipendenti e la 
regolarità retributiva e contributiva. 
 
 
 
 



 
 

Art. 8 
REVOCA DELLA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

 
Nel caso in cui risulti che l’ammissione alla erogazione degli interventi è stata determinata da dichiarazioni 

mendaci o false attestazioni anche documentali contenute nella domanda, ovvero risulti la mancanza dei requisiti 
richiesti, le ammissioni sono revocate, previa contestazione, in esito a un procedimento in contraddittorio. 
 

Le ammissioni ai contributi sono revocate anche qualora viene accertato il mancato rispetto delle prescrizioni 
previste in materia di separazione contabile. 
 


